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Buona sera. Primo di tutto, complimenti per i lavori svolti dai quattro tavoli tematici nel 
periodo dall’ultima volta che ci siamo visti qui (Febbraio 2007) e per il fatto che siete, 
ancora, in tanti. Io sono sempre molto contento quando mi trovo di fronte ad una sala 
gremita (oltre 90 persone?) … per condurre un workshop attivo, in una fase avanzata di 
un progetto. E’ la prova che l’impegno è ancora alto e che credete ancora nel processo, 
che credete nella partecipazione. 
La partecipazione è il “cuore” di un percorso-processo di Agenda 21 Locale, a prescindere 
dalla fase o dal tema trattato. Perché, come sapete, il coinvolgimento attivo di tutti gli 
attori locali rappresentativi di una comunità permette di informare, aggiornare, 
confrontare, creare, negoziare, progettare e valorizzare le conoscenze e competenze di 
ciascun soggetto presente. Così, permette di sviluppare la capacità progettuale ed il 
capitale sociale di un territorio e di creare proposte ed azioni migliori: più sentite e 
condivise e, quindi, più fattibili e sostenibili.  
Tutto questo è evidente nella descrizione del processo e nella proposte nel “catalogo 
d’azione” che avete nelle vostre mani. 
In questo territorio, negli ultimi mesi c’è stata una partecipazione “progettuale” (che ha 
coinvolto 90 associazioni e 140 iscritti ai tavoli) orientata a definire progetti (ed azioni) 
operativi e attuabili dai vari attori. Il “catalogo” contiene, dunque, non solo un elenco di 
“cosa da fare”, ma contiene indicazioni su “il come”: con quali risorse, con quali impegni, 
quando, chi, come misurare, come monitorare. 
Ed è, mi auguro, con questa ‘misura’ che siete chiamati adesso a giudicare le azioni 
prioritarie per il vostro territorio nei prossimi anni. Come questo vorrei suggerire che 
scegliete azioni – da proporre alle amministrazioni ed alla cittadinanza – non solo sulla 
base dei vostri interessi o affinità al tema, ma anche sulla base delle analisi e prospettive 
tracciate dai tavoli di lavoro e cioè: con quali risorse, con quali impegni, quando, chi, come 
misurare, come monitorare, ecc. L’importante è poter fare i progetti e le azioni scelte - in 
tempi brevi, medi e lunghi. Buon lavoro. 
 
Alla conclusione …. 
Alcune riflessioni sulle vostre indicazioni sui compiti del Forum dopo l’approvazione del 
Catalogo delle Azioni. 
Risulta, da una rapida lettura dei vostri “post-it” che la stragrande maggioranza di chi si è 
espresso vede il Forum come una specie di “camera di monitoraggio” dell’operato delle 
amministrazioni locali. Sembra che la responsabilità delle azioni proposte sia soltanto degli 
enti locali. Sono rimasto un po’ sconcertato dal fatto che ci sono state pochissime 
indicazioni sulle cose concrete ed operative che i componenti del Forum (singoli ed 
associazioni) potessero fare nel portare avanti le azioni (eventualmente) scelte. 
Vorrei pensare che c’è stato forse un equivoco nel modo in cui l’attività è stata descritta ed 
assegnata. Il Forum è, sì, la sede della condivisione e del controllo dell’avanzamento del 
processo A21 ma è anche la sede di incontro e di coordinamento dei Tavoli di Lavoro. Ed è 
su quest’ultimi che aspettavo alcune indicazioni di “compiti” vostri. Cioè, che cosa “potrete 
fare” voi (cittadini) per portare avanti i Tavoli di Lavoro che coordineranno le azioni scelte. 
Alcune indicazioni di consapevolezza, impegno e di responsabilità. 
 
 



Come si ricordava Margaret Mead: 
“Mai dubitare che un gruppo di cittadini consapevole e impegnato possa cambiare il 
mondo. Infatti, è l’unico modo per farlo” . 
 
Sono convinto, comunque, che nei mesi e anni che seguiranno questa serata importante la 
vostra consapevolezza e il vostro impegno “cambierà il mondo” del vostro territorio e delle 
vostre comunità. Grazie e buon lavoro futuro …. 


